
\. 

Roma 11 gennai0 1965 

~aro Bonchio, 

Ti ~ndo il dattiloscritte di quel lavore di cui ti ho parlato. 

Si trQtta eone vedi di 68 pagine di testo, f'erranne 70 con un dccu[ùemto 
che Glggiungerò in appendice 

130 pa gine di ÈNE~ testimonianze 

70 pagine di nomi 

260 

E' probabile che bastinl!) 250 Pll gine ed anche meno , certe dipende anche dal­
l a gr:.mdezzq del volume. 

Il ti tole del libro ed anche quelli dei capi tol~tti devono anvora 
essere scelti. Cesi CQme forse qualche aggiunta e 
modificazione la si d0vrà ancora fare. 

Ti acclud~ alcuni f~fli come esenpie di come sarà fatta la t erza parte 
quella delle biografie. Naturalment~ tutti i nomi 
saranno messi per ordine alUabetico. 

Come siame rimasti intesi cerca di leegerlo entro dieci Q quindici giorni 
al massimo. Non é che io abbia furia ,se sarò cert~ che lo pubblicate voi 
Editori Riuniti, allora ei0rno più giorno meno perso nella lettura non 
conta. Ma é s6pratuttQ nel case che a voi non interessasse che vorrei 
vedermelo restituire presto, per peter prov-vedere diversamente. 

Appena lo avrai letto avvisami e cosi potreme incontrarci e ni 
dirai ciò che ne pensi, e sopratitte se le pubblicate vei. 

Grazie e cordiali saluti 
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FUCINE e SCUOLE della RESISTENZA 

Parte prima 

Premessa 

La gll:erra dei vent'anni 

Le case. di pena 

L'erganizzazi8ne del parj;ito e de~li 
~ antifascisti nelle oqroeri. 

I libri e le scuele 
': 

Come si studiava 

Le ' accademie milit~ri-scuele per parti«iani 

Il govern~ di Vent.tene 

Gli Qnn1 della guerra 

Il 25 lugli. 

Ap~Gndioe: alcuni duc~enti 

Parte seconda: Testimonianze 

I ccmunisti e gli antifascisti in carcere 

Regina C"el1 

, Gli antifascisti nelle case di pena 

Antoni~ Cicalini 

Gievanni Carsan. 

A~ier. Spinelli 

Civitavecoijia - alla sougl~ del c~rcere fssc.Gianc~le Pajetta 

n I libri del collettive Brune C~rbi 

" L. studia all'univ~rsità 
di Civitaveoohia Artur, Colombi 

" Ctme si studiava in carcere EroGle De Sanctis 

C6ifdielfranca E. Ricordi di un ex detenute Michele Giul 

R.tlolfe Merandi 

Franco Moranin. 

Eugenio Mus.lint 

Gievann1 Grilli 

Renze Martelli 

Arturo Dellepiane 

" 
" 

Fossano 

" 
" 

Leooe 

!bIle letter al fratell. 

Il 25 lu~;li. 

Operai del Nord 

La souela di FeSS8nG 

Il 25 luglio ~ Fessan. 

Il oenvente di Leooe 

A Re«1na C.eli oen iramsci Giovanni l'arina 



Lucca 

Nisida 

Paru 

PeJ.'ugia 

" 

2 

Il filo Basilea - Lucca 

L0 scioper della fame per i libri 

Prim0 contQtt@ con la reclusione 

Romalo Tranquilli e i suei com.:pa ~ni 

oarcere f~mrninile 

Ilifc\rX essia Mal th-m.s 

Le agitazioni carcerarie 

Portolongone Il peg~iere carcere d'Italia 

" Fuori con tutta la r0ba 

S. Gimignano Un convent@ domenicano 
n Dop. il 25 lugli. 

SLStefane La temba dei vivi 

Trani Le suore nel caroere 

TUri di Bari Vita di Antoni. Grassoi 

" " 
" " 

Volterra 

" 
" 

In oarcere oon Gramsci 

In cella CGn la m~trioola 7047 
La fertezza 

Alle Nuove di TGrino e S.Vittere a Milano 

Le isole di confiLo 

Leo Valiani 

Battista Santhià 

MQl'io Andreis 

Ferru.cci l't Rigaltr.m ti 

Adele Bei 

Ernesto Rossi 

Battista SQnthià 

Giovanni GriihB!i 

Ferruccio Rigam~nti 

Michele Giua 

Pietr0 Amend0la 

Giuseppe Mariani 

Camilla Ravera 

DomenicG Zucaro 

Giuseppe Ceresa 

Gustavo Trembetti 

Cina Moscatelli 

P30lo C&coia nomineni 

Ustica 

" 
la sacietà dei confinati Ant~nio Gramsci 

Le scuole ert!;an:tz?oate da Grallsci Domenico Zucaro 
Il 

Favli~ana 

Lampedusa 

Lipari 
n 

" 
Ponza 

" 
Il 

Tremite 

" 

Censigli a Giuseppe ~erti Ant.nio Gramsci 

Uomini iii. scuola Luigi 5alv8teri 

L. s~qdrista V~ronica Francesco Nitt1 

St~r1oi,filesofi e spiritisti Emilio Lussu 

iixB~~xD.iXaxttÈliatB~a 

L'arresta dei professori 

Il sequestro della biblioteca 

A Ponza dopa l'amnistia 

Noviziate a Ponza 

Marie Maç1 

Francese. Nitti 

A~oni. Cicalini 

Giovanni Ferro 

Lo specc1Q dell'Italia clandestina l~sBiDe Salvadori 

L~ 800(,110 desolato Mari. Magri 

Il salute ro.ane 



Ventotene 

" 
VastG 
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L'isola del diavelo 

La biblioteca di VentGtene 

Luigi Lcmgo 

Alberto Jaco~etti 

Il ca~po di concentramento di Vast~ Giovanni Grimmi 

Ariano Irpine Gli internati di Ariane Irpini Ar"l;uro Dellepi9.ne 

Parte terza 

Biografie di carcerati e confil~ti che parteciparone 
alla Resistenza - 1500 nomi -

-
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La storia della Resistenza si va lentamente e f aticosamente elaboY'ando, pez­

zo per pezzo,pietra su pietra; siamo lontani dall'averne già uno studi0 3e 

non completo,orBanice e approfondito. Occorrono ancora molti ma ttoni alla co­

struzione dell'edificio. 

L21 Resistenza é fatto non solo di idee, di organizzazione e di aroi,ma 

di mi gliaia di uomini chofmp3staronocol eangue,sui campi di battaelia, il 

cemento di lun6hi anni di sacrifici nelle carceri,nelle isole e nell'esilio 

sofferti per la libertà. 

In una storia della Resistenza e della lotta contro il f ascismo, un capi 

tale impor~,nte dovrebbe essere dedicato a ciò che r a9prosentarono ~e carceri 

e le isole di confino non soltanto come strumenti per puntellare la dittatura· 

del grande cap~tale,ma come scuole della classe operaia,coue università delle 

avanguardie rivoluzionarie ed anche come centri di ere,'anizzazione e di direzio 

ne del lavoro che si svolgeva nel Paese. 

Descrivere tutti gli aspetti di questa molteplice attività,durata per 

molti anni, esigerebbe un l avoro di aDpio respiro ed eGsa i più inpcgnato che 

non ci sia consenjito,in questo momento,affron~are. Ci aueuriamo che altri lo 

f accia. 

In queste poche pagine ci proponiamo di toccare soltanto un aspetto del 

l avoro condotto in queeli anni della "Clandestinità", un aspetto che in con­

fronto alla "grande impresa" può apparire trascurahile,od 6 forse il meno 

noto,M che ha avuto indubbia importanza nella preparazione dei quadri della 

Resistenza: quello delle scuole ore,anizzate clandcstinaoente nelle carceri e 

nelle isole di deportazione. 

Si tratta di un invito che abbiano accolto nel luelio scorso in occasio­

ne di una visita collettiva deeli ex confinati alle isole di Ponza e di Ven­

totene. 

Senza sottovalu~,re il sacrificio, il cor3~io,il valoroso contributo, 

spesso paga to con la vita,di coloro che parteciparono alla Resistenza soltan­

to dopa 1'8 settembre 1943 (molti d' altronde erano giovani e non avrebbero 

potuto,prima d'allora, prendere attivamente parte alla lotta contro il fasci­

smo) ci parve deena d'esncre accolta l'idea di ricordare i molti antifascisti 



che fUrono partigiani, soldati combattenti,non per 18 mesi,ma per diciotto, 

venti anni, durante tutta la lunga guerra di Liberazione contro il fascismo. 

Non si pub fare la storia della Resistenza prescindendo da questi uomi­

ni,aenza euardarli in volto, senza chiederci chi erano, da dove venivano e 

dove volevano andare. 

/ / " 
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La resisteAza italiana, a differehza di quella di altri paesi comincia assai 

prima dell'invasione tedesca. Essa ebbe fortemente un carattere di classe, 

é stata lotta nazionale contro lo straniero per l'indipendenza del Paese e 

nello stesso tempo lotta antifascista per la riconquista delle libertà,lotta 

contro quei !ruppi del ~ande capitale che avevano dato vita al fascismo, 

sostenuto la sua politica,portato il Paese alle ~erre di a~~essione ed 811_ 

catastrofe. Più che altrove la Resistenza in Italia ha avuto le caratteristi­

che di ~erra nazionale e di ~erra civile nello stesso tempo, per il suo 

contenuto, per i suoi obbiettivi di democrazia nuova,pro!ressiva, e perché 

la classe operaia,co~ la sua avan~rdia,ne fu la forza diri~ente priacipale 

In Italia la Resistenza non durò 18 mesi,na 18 anni se si prende come 

punto di partenza il .ovembre 1926,l'ep~ta in cui con la promul~azione délle 

le~~i eccezionali (scio~limento di tutti i partiti all'infuori di quello fa­

scista,soppressione della stampa e di tutte le libertà democratiche) inizib 

il periodo della dittatura totalitaria,del dominio dell'Ovra, del Tribunale 

speciale, del terrorismo poliziesco. Durò 25 anni se si parte dal 1920-21, 

da~li anni delle violenze dello squadtismo fascista,delle spedizioni punitivt 

dell'fassassinio or~nizzato che precedettero e prepararono la marcia su Ro­

ma ed il colpo di stato. 

"Lo storico che fra cento aDni studierà a distanza le vicende di questo 
periodo - ha scritto il compiaato Piero Calanandrei- narrerà della Guerra 
di Liberazione come una ~erra che durò venticinque anni, dal 1920 al 
1945. E ricorderà che la sfida lanciata da~li squadristi del 1920 fu rac­
colta e defi .. i tivamente strollcata dai parti~ani nel 1945." 

No~ si può comprendere l'ultima fase della Resistenza,quella dell'insurrezio· 
c":l~ ne nazionale se si i~oraJlo le fasi precedenti,l'opera di q . che caddero 

prima, da Granaci a Matteotti, da Gobetti ad Anendola, da Spartaco Lava~ini 

ai fratelli Rosselli, da Pietro Ferrero a Don MiIzoni a Di Va~no a Gastone 

Sozzi, • Schirru ed a tanti altri. Né si pub intendere la Resiste~za senza 
. "_AJll Q.rI).:.{ullt/.· 

tener conto della lotta condotta per lun~hi anni dA gel~ che trascorsero 

parte della loro vita,la loro ~ioventù nelle carceri, ne~li er~aBtoli,~elle 



isole di deportazione. 
JI t4' "'t4;~/,.,.,I,· 

Anche quella ~e~11 •• ~ifa.eieti e dei parti~iani italiaRi fu UIa lua~ 

marcia, su di URa strada accide~tata ed aspra,lastricata di dolori e di soffe­

reaze, ba~anta dal san~e ~eneroso dei combattenti per la libertà. Ne~li aDIi 

1920-1922 veanero assassinati dalle bande fasciste 4.500 lavoratori perlopiù 

comunisti e socialisti,50 mila i feriti, altri 25 mila costretti a fU~~ire 

dalle moro case e dalle loro provi.ce. Non c'é contrada d'Italia che sia sta­

ta risparmiata. 

Matteotti assurse a simbolm,ma ~OR fu la prima vittima, mm~liaia di la­

voratori antifascisti erano ~ià stati barbaramente trucidati prima di lui,na 

l'Italia non si era scossa perché si trattava in ~ande ma~~ioranza di umili 

operai e contadini e per di più comunisti e socialisti. 

Eravamo appena all'inizio,nel corso del lUft~o cammino molti a_tri ca­

dranIo, vi saranno i dispersi ed anche quelli che abbandoneranno la lotta. 

Quanti dei volontari della ~iusta ~erra per la libertà,partiti nel 

1921 o poco dopo rimasero in prima li~ea,in trincea, continuaroIo a lottare 

durante tutto il venteIAio fascista ed arrivarono a salutare la vittoria del 

25 aprile 1945 ? 

Sen a sottovalutare il sacrificio, i 

spesso pa~\ to con la vi ,di coloro che 

to dopo 1'8 

smo) abbiallo a 

cordo dei 

il fasci 

soldati combatten~ durante tut la 

liberazio:ae contro fascismo. ~"/''''' ,,"""', noto pie 111- ~o ,,~ 
t'l"tI'~I,''I'' '\~ 

Folta é la schiera di quelli CB. Re. si tpe~QPeft~ in ~leravper caso, 

per Ull"infortmlio" ,ma che depQ essere stat.i colpiti,condannati una volta dal 

TribUftale speciale, dopo aver trascorso aDAi in 8arcere od al confino, non 

Ilollaro:ao,no. pie~aro.o,lla appena riacquistata la libertà ripresero la lotta 

COB lo stesso entusia .. o,con la stessa tenace decisione e restarono iJlpe~~t · 

sino alla fi_e. 

Ci senera che una qualche differenza ci sia tra chi,pur colpito dalle 

sanzimBi delle le~~i fa8ciste, dopo qualche anno di carcere o di cORfino, 
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scontata la pe~a,sce1se la via se ~on della resa, dell'adattamento e de11'at­

tesiaEO e quelli invece che dopo essere passati una o due volte davanti al 

Tribunale specia1e,dopo aver conosciuto er~asto1i e isole di deportazio.e, 

no. appena in libertà h~~~~1P~eQO il loro posto,~oao t~e~ti presenti 
. . b t tAl. ~tlcu.PH<I J.Ja Ot9lJ. a ta~lia antifascista e sono arrivata. 811 'ultima fase della resistell. 

za ,la ~erra arma ta di Libera zi oDe, s.opo aver ~ià cOllba ttu to, s'i" pure COB al­

tri Eezzi,per 1un~hi anni .e11'esercito della libertà. 

La sconfitta del fascismo,la dis~e~azione de11'esercito,1'8 settembre, 
e'QvCf./l1't .. f~ "IA! 

l'invasioJl.e tedesca, 1a..J otta delle armate alleate porta ti! sul j;Kr~J!uxma±mu 

territorio naziona1e,crearo.o senza dubbio condizioni nuove, aprirono ~li oc­

chi a molti ita1iani,resero possibile or~anizzare la lotta armata di libera­

zione (il che sarebbe stato irrealizzabile nei periodi precedenti) ,trovare 

1ar~e adesioni e solidarietà che erano prillA mancate. 

I combattenti attivi contro il fascismo che durante il ventennio,specia: 

Ilente dal novemlire 1926 al 1u~lio 1943 si erano contati a poche mi~liaia, si 

conteranno a decine di mi~liaia dopo 1'8 settembre. 

Nel corso di 17 anni,da1 novembre 1926 al 22 1u~lio 1943,i cittadini 

denURciati al Tribu.a1e speciale furono 21 mila, 5.619 i processati e 5.155 

i condannati. Assai più ~ande era tuttavia il numero de~li antifascisti at­

tivi,sia perché non tutti, fortunatamente, cadevano nelle ~infie del1'Ovra, 

sia perché molti dei denunciati al T.S.,dopo mesi e mesi di dete~zione, veni 

vano ri!asciati perché assolti in istruttoria o deferiti ad altro ~iudice. 
Complessivamente il T.S. ~ pronu&ciò 42 condanne a morte di cui 31 

ese~ite, senza naturall1ente COJltare i Ilor ti sotto le torfure durante l'istru 

toria ed anche nelle carceri dopo la conda~a, in conse~enza di malattie e 

patillenti.(1) Distribuì 28.115 anni di ~lera di cui 23.124 toccarono ai co­

Ilunisti e i rimanenti vanno ripartiti tra i cOlldannati appartenenti ad altre 

correnti antifasciste. 

1) Molti furOllO i compa~i morti ne11~ ~lere fasciste e nelle isole dal 1926 
al 1943. Ulla documentazione che li ricordi tutti no. é ancora stata raccol­

ta. Da Anto.io Grallsci a Gastone Sozzi, a Giuseppe Riva,ad Antonio Sa~vito, 
Francesco Lo Sardo,Romolo Tranquilli, Ri~oletto Martini,Sante Galiussi,Enrico 
Griffith e tanti altri. Numerosi i bolo~esi morti ill carcere tra ~li altri 
Eli~o Roveri?Mario Mazzolli, Enea Fantini, Lea Giacca~lia, Marino Serenari, 
Renato Nanai, Bruno Roncarati, Giuseppe Re~~iani, Giuseppe Pianc8stelli ,Mari " 
Bersani, Lui~i Martelli, AntoJlio Porro di Milano, 
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Si calcola che i confinati e deportati nelle isole siano stati 12 mila, (anco­

ra o~~i non é possibile avere dal ministerç dell'Interno l'elenco dei co~fina 

ti). Sommando i deferiti al T.S. ed i confi~ati si arriva ad un totale di 33 

mila. Forse so~o un pò di meno perché per ua certo numero si tratta delle ste. 

se persone denu.ciate o condannate prima dal Tribunale speciale e poi mandate 
, ~O~D 

al co~fino. Comunque queste ~ approssimativamente~dimentioni, che muta-

no del tutto dopo 1'8 settembre 1943, da tale data /;' Mt{iwmJ!~:;1e:Ati aRti 

fasgisti andranno pro~essivamente au,entando sino a ra~~iun~ere alla vi~i1ia 

del 25 aprile i 200 mila p~rti~iani combattenti. (2) 

, Da dove erano usciti questm volontari della libertà? Il movi.ento parti 

~iano,come un ~ande fiume, fu il risultato del confluire da direzioni diver­

se di ta~ti ruscelli, di molti torrenti. Intender10 si~ifica considerare la 

forza e l'importanza di o~i rivo10 e di o~i aff~ente,ma anche saper discer 

nere e valutare il peso ~ande e decisivo della corrente che ha tracciato e 

determinato la strada verso il mare. 

Il çosso dei combattenti era costi tui to da ~iovani dai 18 ai 2$ anni, 

essi furono il nerbo della resistenza. Si trattava di ~iovani educati e cre­

sciuti durante ~li anni del fascismo,mo1ti non si erano mai,prima d'allora, 

occupati di politica, avevano forzatamente o 110 partecipato alle ~erre di 

a~~essione volute dal re~ime fascista, combattuto in Spa~a (in opposte tri. 

cee) in Abissi.1a, in Albania, in Grecia, in Ju~oslavia, nei torridi deserti 

africa~i e nelle sconfinate step~e russe. 

Ma se la çande massa dei parti~iani era costituita da ~iovani lavorato­

ri e soldati,da operai, contadini ,studenti, da ufficiali e professionisti che 

a11'8 settembre e dopo,spinti dall'incalzare de~li avvenimenti,da1le necessi­

tà della situaz1one,da1l'istinto di comservazione avevano scelto la via dei 

monti per sfu~~ire ai tedesch~, i quadni diri~enti ed or~nizzatori della 

resistenza erano dati da~li antifascisti, da~li uomini for~iatisi attraverso 
1.tI~ .. tll, 

la c1andestinità,le carceri e ~ isole di deportazion~che per vent'am.i 

1) I parti~iani ed i patrioti caduti in combattimento o fuci1ati,0 assassinati 
nelle camere di tortura sono stati 70.930 di cui Garibaldini (coaubisti) 
42.558, i feriti 30.697 di cui 18.146 co.unisti. 
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aveva~o lottato comtro il fascismo. 

All'8 settembre ~ià sapevano chiaramente che cosa fare, se fossero manca 

ti questi quadri preparati non soltanto teoricamente alla lotta armata, che 

si posero decisallente alla testa del movimento COllle elemento alllal~alWlnte, de­

cisivo e for~iatore della resistenza, la ~erra parti~ana non ci sarebbe 

stata o sarebbe stato qualche cosa di assai più limitato. 

Iniziative e spinte spontanee vi furono senza dubbio,ma senza un'or~aniz 

zazione direttiva le ~occie d'ac~ua e le molte polle si sarebbero disperse 

come l'ener~ia delle masse si disperderebbe senza la forza or~nizzata dei 

parti ti. 

Laddove la coscienza or€;anizzativa ed ideale mancò, le "bande" che si 

erano formate nei primi ~iorni, si sciolsero al primo urto col nemico, battu~ 

te non si ricostituirono più perché mancava ad esse quella forza che può ea­

sere data soltanto dalla fede in un ideale, in un pro~amma,in un avvenire. 

La Resistenza venne or€;anizzata,e lo fu sopràtutto all'inizio, essenzial 

mente dai partiti antifascisti di sinistra ed in nodo precipuo dal partito 

comunista e dal partito d'azione. Non é a caso che essa si sia fortemente svi 

luppata in alcune re~ioni ed abbia avuto i~ altre gravi vuoti, cosi come non 

é a caso che±~ in certe province le unità~ parti~iane siano state or~nizzate 

e fortemente influenzate dai comunisti, in altre dal partito dtazione,~ in 

alcune,come in certe località del Veneto e della Brianza, dai democristiani, 

ed in altre ancora dai socialisti. Ovunque vi fu,sin dai primi !iorni dopo 

l'8settembre una resistenza di rilievo od un attivo movimento per or~anizzar­

la,là si può essere certi esisteva, più o meno sviluppata,l'or!anizzazione 

di qualche partito antifascista che aveva continuato a condurre una certa at­

tività clandestina durante !li anni della dittatura fascista. Gli stessi iXir 

C.L.N. seppure con altro nome,esistevano ~ià embrionalmente da qualche anno. 

Senza sottovalutare l'apporto ~ al movimento parti~iano da parte 

di soldati ed ufficiali dell'esercito, da parte di lavoratori ed iDtellet~a­

li che non avevano mai appartenuto ad alcun partito, di !iovani disillusi e 

sfiduciati con l'anillo in rivolta,uniti ad altri !ià mossi da una spiAta idea 

le,seppure privi ancora di un preciso orientamento; senza sottovalutare l'ap­

porto di nessuna delle correnti che confluirono nel ~ande fiume della resi­

stenza, quando !Uardia.o ai quadri diri!enti delle formazioni parti!iane, 



~andi e piccole,vi troviamo alla testa ~li uomini che ~ià erano passati attra 

verso a molte batta~lie dell 'antifascismo, dalle lotte contro le "aquadraccie 

nere" del 1921-22 alla clandestiD.i tà, dal Tribuna~ speciale alle Bri~te Inter­

nazionali in Spa~a, dai campi di Gurs e del Vernet alle isole di Ponza,Tremi­

ti e Ventotene, dalle ~lere di Portolon~one a quelle di Civitavecchia. 

Se ritorniamo col pensiero ai ~iovani che frequentarono le università an­

tifasciste organizzate nelle carceri e nelle isole di confino,noi li ritroviamo 

tutti,il:l. prima linea,nelle file della Resistenza, alla testa delle formazioni 
parti~ane. 

Abbiamo raccolto mille di quei nomi,non sono tutti,molti certo i dimenti­

cati ai quali chiediamo sinceramente perdono,ma questi mille sono in un certo 

senso dei simboli, mille dei ventillila.(1) Abbiamo elencato i nomi,che siamo 

riusciti a racco~liere ed a ricordare, di quei compa~ni, di quegli antifascisti 

che,dop0 essere stati condannati dal T.S.alla reclusione od al confino, si sono 

poi ritrovati (molti di essi dopo aver combattuto in Spagna) a lottare nelle 

formazioni parti~iane del Corpo Volontari della Libertà. O~uno di essi, anche I 

il più umile ,ha la sua vicenda e la sua storia, é un uomo vivo in carne ed ossa, 
~ che ha vissuto la sua avventura non teatrale,umana,tra~ica,modesta e ~ande nel-

lo stesso tempo. Tutti avevano una fami~lia che pure patì dolori e sacrifici 

spesso i~orati; uomini che dopo essere passati attraverso a molte prove,lo svi 

luppo degli avvenimenti ha fatto rientrare nell'oscurità ed anche dimenticare, 

ma durante il ventenni o facista e nei giorni duri della lotta clandestina e 

1) Abbiamo ritenuto fosse assai meglio fare qualcosa subito piuttosto che rinvia 
re sempre,in attesa di fare le cose complete. I compa~i e ~li amici involonta­
riamente dimenticati,ci mandino al più presto le opportune se~alazioni per la 
seconda edizione di questo lavoro. Nel mettere assieme questi nomi, abbiamo dovu­
to superare una certa esitazione che ci veniva dalla consapevolezza che inevita­
bilaente (mancando schedari e materiale di archivio) ne avremmo dimenticati mol­
ti; iaoltre quest'elencazione de~li antifascisti che prima di essere parti~ani 
avevano affrontato il T.S, trascorso anni nei reclusori od al confino, partecipa 
to alla lotta in difesa della libertà del popolo spa~uolo, in un certo senso po 
trebbe apparire una scelta i~ confronto ad altri che senza,avere al loro attivQ 
quei precedenti,panno ben altri meriti. In primo luogo i magli ori di tutti noi: 
i caduti,quelli che hanno fatto il sacr.ificio supremo della vita,poi i mutilati, 
grandi invalidi,i torturati e tanti altri combattenti am quali molt6 l'Italia 
deve ed i cui meriti sono senza dubbio superiori.Ma ci é parso che gli scrupoli 
potessero essere superati poiché nulla si toglie ai più meritevoli ricordando i 
nomi di combattenti che appartengono per cosi dire alla stessa categoria per avo 
avuto un passato analogo,oosì co.e .ulla tol~ono al contributo di altri le pubb: 
cazioni già numerosi sui feriti o sui decorati nella guerra di Liberazione. 



e della Resiste~za assolsero ad una funzione che resterà indelebile nella sto 

ria nazionale e del movimento operaio del .ostro Paese. 

La storia della lotta condotta dall'antifascismo ed in special modo dal 

Partito comunista ne~li anni della clandestinità,la storia di quei centri i~­

terni,del lavoro oondotto osti~atanente per anni ,non per spirito di avventura, 

nOR per ~ioco d'azzardo,per disperazione o per onore della bandiera,ma con fred 

da premeditazione,con chiara percezione de~li obbiettivi da ra~~iun~ere,questa 

storia dev'essere ancora scritta e chissà se mai lo sarà. Quanto lavoro per 

ritessere continuamente quella rete che la polizia spezzava, per rifare quanto 

l'ovra e il T~unale speciale tentavano di demolire, quant.uomiRi pronti ad 

o~ni sacrificio,a trascorrere lun~hi anni ne~li er~astoli,sicuri che altri 

avrebbero preso il loro posto, decisi a ricominciare eone prima non appena rx~ 

riacquistata la libertà. 

Guai se dal novembre 1926 sino BìXaxmaXmXaxXmixfB&EXsmB al crollo della tiJ 

ram!l.ia il Partito comunista si fosse liaitato,come altri partiti antifascistil . 

ad un lavoro sviluppato prevalentemente all'estero •. Si sarebbe creato un ~ 
distacco tale tra ~li or~ani diri~enti del P.C.I. e le or~anizzazio~i comuniste 

esistenti in Italia,un distacco tale con le mass~ lavoratrici e con la stessa 

situazione italiana che al 25 lu~lio ed all'8 settembre le difficoltà ad or~­

nizzàre la lotta parti~iana,la resistenza armata sarebbero state infiAitanente 

superiori, forse insuperabili. 

E' ~az.e all'attività ed alle lotte condotte ne~li anni duri e difficili 

(1926-43) che il P.C.I. all'8 settembre si trovò nelle condizio~i di portare 

un contributo decisivo all'or~anizzazione della Resistenza armata e di porsi 

alla testa della Guerra di Liberazione nazionale. 

Che il P.C.I. abbia dato alla Resistenza il più- ~ande contributo di idee, 

di or~nizzazione, di azione e di san!Ue é docu.entato dai fatti e riconosciu­

to apertamente dai diri~enti de~li altri partiti antifascisti. 

"Alla data de1l'8 settembre - ha scritto C.L.Rag~ianti (uno dei massimi. 
diri~enti del partito d'Azione) é risaputo che il Partito comunista era 
il solo partito ohe fosse in Italia ed altrove preparato,certo teoricamen~ 
te,ma anche con una disposizione potenziale di quadri,per uma lotta ar.ata 
di notevole efficenza." (1) 

i) C.L.Ra~~ianti - Dise~o della Liberazione- Nistri,Lischi - pa~.68 
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